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Resoconti di Viaggio di Stefania e Francesca - 2010

Arrivate a Danang abbiamo subito fatto conoscenza della famiglia di Enzo, moglie, figli e nonni (quelli italiani): Tam, la moglie, e' la vera anima dell'organizzazione, solida e fattiva...dietro ad un grande uomo c'e' sempre una grande donna:-)), e lei è fondamentale:contiene la creatività di Enzo (che è un vulcano di idee),la incanala e la organizza per dare corpo ad azioni concrete, con una ricaduta sulle persone (l’orfanatrofio, le borse di studio per gli studenti più poveri e meritevoli, l’ambulatorio…)

Ecco, questa è Care The People: una rete che nasce da due persone, che si intendono sugli ideali e sullo stile di vita, e la cui forza è nella enorme “contagiosità” di questo modello.

La burocrazia comunista invece richiede passaggi lenti e obbligati, cosi' la presenza di Franci da volontaria non e' ancora ufficiale, ma siamo gia' riusciti a fare qualcosa coi 
bimbi della Casa del Sorriso: e' stato steso e approvato dal direttore (Enzo e Care the People non sono soli in questa struttura, ma hanno un partner governativo, rappresentato appunto dal Direttore) un dettagliatissimo programma estivo con giochi e spazio per la creativita', comprese le maschere di cartapesta. 
I bambini sono curiosi, entusiasti e non so come riusciamo a capirci subito; abbiamo giocato insieme a un-due-tre-stella, mosca cieca e al mondo...........

Da settimana prossima dovrei cominciare ad avere dei contatti con l'ambiente sanitario, e con Enzo abbiamo concordato un progetto di minima per avviare un'attivita' ambulatoriale di base per l'epilessia: vediamo se si riesce...e dal 26 e' in arrivo un altro medico italiano, 
un internista con il quale potremo lavorare insieme.

Nell'attesa che arrivino i  permessi  siamo venute ad Hanoi con altri due ragazzi italiani, anch'essi volontari da Enzo a Danang, e abbiamo fatto una mini-crociera nella baia di Halong, un posto davvero magico, con infiniti faraglioni sparsi nel mare, tra cui si naviga con queste giunche antiche, e dove vivono galleggiando sull'acqua alcune famiglie, 
che hanno cani e bambini e persino una piccola scuola galleggiante, con due classi! 

Hanoi e' pazzesca, viviamo nel vecchio quartiere, dove per attraversare la strada ti viene voglia di prendere un taxi, perche' ogni volta si rischia l'arrotamento: e se va male, gli ospedali e le ambulanze che ho visto mettono i brividi.....
Stasera io e Franci ci siamo regalate una cena nel quartiere francese, mangiando vietnamita "di lusso” per la cifra pazzesca di 20 euro in due.
Non vi racconto del caldo umido che c'e', ma ve lo faccio immaginare: pensate di entrare in un bagno turco dal mattino e di uscirne la sera, quando finalmente parte l'aria condizionata in camera......

Siamo ormai stanziali a DaNang (quasi:abbiamo fatto un'escursione in giornata ad HoiAn, qui vicino, una localita' turistica dove in una-due ore ti confezionano su misura un abito da uomo o donna, per un massimo 200 dollari tessuti compresi....viene voglia di rifarsi 
il guardaroba!).
A proposito, il progetto sulla cooperativa tessile,procede a gonfie vele: abbiamo acquistato i tessuti, e adesso le donne della cooperativa stanno gia' lavorando per riprodurre i campioni e li finiranno poco prima del mio rientro in Italia, cosi' potrete constatare di persona la qualita' del loro lavoro; a me e' sembrata buona, per quel che capisco di cucito 
(dopotutto ho una tradizione in famiglia...nonna, madre, e ora anche Paolina);-)).
Ci siamo trasferite ieri con Franci dal Romance Hotel, un ambiente similcubano, chiasso serale e mattutino, ad un albergo piu' su....si fa per dire....30 dollari a notte la stanza, 
con breakfast e aria condizionata ma soprattutto e' sul mare, cosi' al mattino verso le 
6e30, quando Franci sogna ancora, io me ne vado in punta di piedi a farmi il bagno...e li' ci sono gia' decine e decine di vietnamiti che stanno al mare!  I loro orari vanno dalle 5e30 alle 7e30, e ci ritornano verso il tramonto: la ragione di questa follia e' che non vogliono 
abbronzarsi, ed e' sempre per questo che le donne circolano con calze, guanti lunghi fino ai gomiti e mascherine da chirurgo, ampi cappucci e cappelli....qui la pelle abbronzata ce l'hanno i contadini, e nessuno vuole essre assimilabile ad una categoria sociale povera.


Ecco, il vero nodo di tutto e' proprio questo: si ha l'impressione che nelle campagne 
si sia rimasti ancora al medioevo (aratri trascinati dai buoi, contadini piegati sul riso da raccogliere a mano), con tutta la bellezza e la durezza del caso, mentre nelle citta' e' letteralmente esplosa la societa' dei consumi, con un impatto devastante: nessun piano 
regolatore, merce ovunque, traffico impazzito; l'apoteosi di tutto questo e' stata Hanoi, ma anche qui non si scherza....

Sarebbe anche accettabile se la qualita' della vita delle persone fosse migliore, ma dalle sacche di poverta' che si intravedono alla situazione sanitaria di cui Enzo mi racconta, compresa la mortalta' infantile c'e' ancora tanta strada da percorrere. Ciononostante leggo che il Vietnam ha un PIL in crescita vertiginosa, terzo dopo Cina e India!
Il lavoro coi bimbi prosegue alla Casa del Sorriso, e abbiamo iniziato coi "pomeriggi 
creativi": ieri concorso di disegno a tema: the place that makes me happy...c'era da scommetterci, hanno disegnato in 20 una casa !!!!!!!!!!

Stasera arrivera' l'internista italiano, e da lunedi' comincio a mettere il naso nell'ambiente medico.
Ultimo flash: ieri con Enzo e Phung, l'interprete, siamo state presentate alla direttrice di 
un'organizzazione statale che sopravvede a varie iniziative di "charity" e a cui Care the People deve fare riferimento; e' stata un'esperienza illuminante: tre funzionari, con agende aperte per verbalizzare ogni cosa (compreso il mio stato di famiglia!), per arrivare in qualche modo a benedire laicamente la nostra presenza con i bambini. Il funzionario piu' giovane ha anche proposto a Francesca, scherzando ma non troppo,di rimanere in Vietnam per sposarsi....sob!  
In effetti manca poco, 5 giorni al rientro in Italia!  Mi sembra di essere lontana da moltissimo:  lingua, cibo, traffico, abitudini diverse...solo sugli orari il vietnam mi e' familiare! sveglia all'alba (letteralmente alle 5 e 30 tutti in giro, chi  al mare chi al lavoro, 
tutti rigorosamente in motorino) e alla sera a cuccia presto.

Franci ed io abbiamo avuto i primi contatti con i virus locali....non mi dilungo nei particolari, ma ora stiamo meglio entrambe: lei poi e' tutta felice, perchè è arrivato Danny, e lunedì loro inizieranno il loro viaggio in Indocina.....belli i 20 anni con lo zaino in spalla!!!!

Il lavoro con le donne della cooperativa prosegue e lunedì ritirerò i campioni e per proseguire ho avuto ieri il piacere di un pomeriggio con il vescovo di qui.

I pomeriggi coi bambini sono il momento più felice, invece di recente ho avuto contatto con la realtà più difficile, povertà, malattia e disperazioni varie.   Non riesco a parlarne ora …

STEFANIA
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